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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 aprile 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.25.

Documento di economia e finanza 2019.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 aprile 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri la relatrice,
deputata Menga, ha svolto la relazione ed
è iniziata la discussione. Non essendoci

altre richieste di intervento, invita la re-
latrice ad illustrare la proposta di parere
che ha predisposto.

Rosa MENGA (M5S), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole con
alcune premesse, che tengono conto delle
considerazioni da lei svolte nella seduta di
ieri (vedi allegato 1).

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che il gruppo del Partito Demo-
cratico ha presentato una proposta alter-
nativa di parere, precisando che quest’ul-
tima sarà posta in votazione solo ove fosse
respinta la proposta di parere formulata
dalla relatrice (vedi allegato 2).

Chiede, quindi, se vi siano interventi
per dichiarazione di voto.

Vito DE FILIPPO (PD), riallacciandosi
all’esauriente intervento svolto dalla col-
lega Carnevali nella precedente seduta,
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reputa necessario evidenziare con fran-
chezza e senza intenti propagandistici le
criticità rilevate dal Partito Democratico
rispetto a un Documento di economia e
finanza (DEF) noiosamente ripetitivo e
privo di indicazioni concrete per quanto
concerne il settore della salute.

Segnala in proposito che non si rie-
scono a comprendere le ragioni che por-
tano ad indicare nel Documento uno stan-
ziamento per la spesa sanitaria per il 2019
superiore a quello previsto dalla legge di
bilancio. Sottolinea che la Commissione
Affari sociali dovrebbe svolgere un ruolo
propulsivo, con l’obiettivo di assicurare
stanziamenti adeguati al settore sanitario,
che rischia di essere sacrificato nei pros-
simi mesi se il Governo deciderà di dirot-
tare risorse verso altri interventi ovvero
alla riduzione del deficit.

Ribadisce il richiamo non corretto ef-
fettuato dal DEF al nuovo Patto per la
salute, osservando che non viene affron-
tato il tema della mancata intesa fra Stato
e regioni sul punto, anche in seguito al
tentativo in atto di ricentralizzare la ma-
teria sanitaria. Per tali ragioni, ribadisce la
netta contrarietà del proprio gruppo nei
confronti del Documento in oggetto, testi-
moniata dalla presentazione di una pro-
posta alternativa di parere.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) dichiara
che il gruppo Fratelli d’Italia si aspettava
dal DEF risposte chiare e concrete circa le
problematiche relative al settore socio-
sanitario e, pertanto, non può nascondere
la propria delusione rispetto all’imposta-
zione data dal Governo. Manifesta, inoltre,
forti perplessità in ordine al riferimento,
fatto dalla relatrice nella seduta prece-
dente, alle notizie di stampa relative al
contenuto del cosiddetto « decreto-legge
crescita », sottolineando che un corretto
confronto parlamentare, al quale dovrebbe
partecipare anche il Governo, debba svol-
gersi sul merito dei provvedimenti e non
sulla base di notizie di stampa.

Esprime grande preoccupazione per i
dati relativi allo sviluppo futuro della
spesa sanitaria, osservando che solo nel
2035 è previsto un ritorno all’incidenza di

tale spesa sul PIL al livello verificatosi nel
2010. Associando questo dato a quello
della spesa privata in continuo aumento,
ne deriva che la salute sta diventando una
prerogativa delle persone benestanti,
quando invece dovrebbe essere assicurata
a tutti i cittadini. Osserva, inoltre, che il
dato di una popolazione in condizioni
precarie di salute, associato a quello del
costante calo delle nascite, porterà a una
situazione di ulteriore contrazione del PIL,
causata dalla riduzione della forza lavoro.
Lamenta, quindi, l’assenza di disposizioni
innovative in tema di sostegno alla nata-
lità, in grado di superare le misure fram-
mentarie e inadeguate finora immaginate.
Ricorda, infatti, che l’Italia si caratterizza
per un tasso di natalità nettamente infe-
riore alla media europea, peraltro già non
soddisfacente.

Ritiene, infine, insufficienti le indica-
zioni relative al sostegno alle persone con
disabilità che oltretutto sono state ogget-
tivamente discriminate per quanto ri-
guarda il reddito di cittadinanza.

Sulla base delle predette considera-
zioni, dichiara il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere della re-
latrice.

Elena CARNEVALI (PD) stigmatizza
l’assenza nella seduta odierna di un rap-
presentante del Governo, che sarebbe te-
nuto a fornire risposte agli interrogativi
sollevati dai deputati. Segnala, in propo-
sito, che andrebbe chiarita la natura del-
l’incremento della spesa sanitaria previsto
nel 2019, che deriva probabilmente da uno
slittamento nell’erogazione delle risorse
previste per i rinnovi contrattuali della
dirigenza sanitaria dalla legge di bilancio
per il 2018, approvata quindi dalla prece-
dente maggioranza. Nel sottolineare nuo-
vamente l’esigenza di avviare un confronto
parlamentare su atti concreti e non su
annunci fatti alla stampa, ricorda l’impor-
tante richiamo fatto in proposito dal Pre-
sidente della Repubblica nella giornata di
ieri rispetto ai decreti-legge, che non pos-
sono assumere la forma di meri « an-
nunci » mentre il provvedimento vero e
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proprio viene pubblicato con settimane di
ritardo.

Rileva, infine, che il DEF non individua
alcuna soluzione rispetto al problema
dell’« imbuto formativo » in ambito sani-
tario, con la conseguente difficoltà di re-
perimento di nuovo personale medico.

Marialucia LOREFICE, presidente, con
riferimento al rilievo formulato dalla de-
putata Carnevali circa la mancata parte-
cipazione di un rappresentante del Go-
verno alla seduta odierna, ricorda che tale
presenza in questa sede non è obbligato-
ria, pur essendo sicuramente opportuna.

Non essendoci altre richieste di inter-
vento, pone in votazione la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che, essendo stata approvata la

proposta di parere della relatrice, la pro-
posta alternativa presentata dal Partito
Democratico non sarà posta in votazione.

La seduta termina alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 17 aprile 2019.

Audizione di rappresentanti della Federazione ita-

liana superamento per l’handicap (FISH), della Fe-

derazione tra le associazioni nazionali delle persone

con disabilità (FAND) e di Michele Zappella, neu-

ropsichiatra infantile, direttore scientifico della ri-

vista « Autismo e disturbi dello sviluppo », nell’am-

bito della discussione congiunta delle risoluzioni

7-00102 Bellucci, 7-00187 Leda Volpi e 7-00194

Siani, in materia di disturbi dello spettro autistico.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 16.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2019. Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza per
l’anno 2019 (Doc. LVII n. 2 e Allegati);

considerato che:

in materia di sanità, il Documento in
esame, nella sezione relativa al Pro-
gramma nazionale di riforma, nel dare
conto degli interventi del Governo già
illustrati nella Nota di aggiornamento del
precedente DEF, ribadisce le criticità di
medio-lungo periodo tra cui l’invecchia-
mento demografico e l’evoluzione della
domanda dei servizi sanitari, l’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza (LEA) in
modo uniforme sul territorio nazionale,
l’integrazione tra sistemi sanitari e assi-
stenza sociale;

al fine di risolvere le predette criti-
cità, le azioni da intraprendere riguar-
dano, in particolare, i seguenti ambiti:

superamento della carenza di perso-
nale nel SSN previo aggiornamento dei
parametri di spesa per il personale sani-
tario attraverso lo sblocco del turnover,
nonché attraverso il completamento dei
processi di assunzione e stabilizzazione
del personale e l’aumento delle borse di
studio per formare i medici specialisti e di
medicina generale, già intrapresi attra-
verso le disposizioni recate, rispettiva-
mente, dall’ultima legge di bilancio e dal
decreto-legge in materia di semplifica-
zioni;

innovazione in campo sanitario, con-
cernente soprattutto l’istituzione dell’Ana-
grafe nazionale dei vaccini e l’implemen-
tazione del Fascicolo sanitario elettronico;

la prossima sottoscrizione, prevista
dalla citata legge di bilancio 2019, del
nuovo Patto per la salute 2019-2021, da
concordare con le regioni, presupposto
necessario per ottenere l’incremento del
fabbisogno sanitario per gli anni 2020 e
2021 rispetto al livello del 2019; poiché tra
le misure da definire nel redigendo Patto
per la salute rientra la revisione del si-
stema di compartecipazione alla spesa sa-
nitaria a carico degli assistiti, si auspica
che, al fine di promuovere maggiore omo-
geneità della qualità delle cure ed equità
nell’accesso ai servizi sanitari su tutto il
territorio nazionale, si valuti di intervenire
sul cosiddetto superticket;

interventi in materia di edilizia sani-
taria e ammodernamento tecnologico delle
attrezzature, anche attraverso l’insedia-
mento presso il Ministero della salute di
un’apposita cabina di regia diretta a sele-
zionare le priorità;

recepimento da parte delle regioni
del nuovo Piano nazionale di governo delle
liste d’attesa, già adottato a febbraio
scorso in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni;

si valuta positivamente la previsione,
indicata nel Documento, dell’incremento
della spesa sanitaria corrente, per l’anno
in corso, per un importo pari a 118.061
milioni di euro (con un tasso di crescita
del 2,3 per cento rispetto al 2018) e per il
triennio 2020-2022, secondo un tasso pari
all’1,4 per cento annuo, nonché un’inver-
sione di tendenza rispetto al costante de-
cremento del rapporto fra spesa sanitaria
e Pil che, dopo una fase iniziale di ridu-
zione per effetto delle misure di conteni-
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mento della dinamica della spesa, secondo
le stime tornerebbe, dopo oltre un decen-
nio, a mostrare un profilo crescente a
partire dal 2023;

è inoltre intenzione del Governo in-
tervenire in materia di dirigenza sanitaria,
apportando le necessarie modifiche al de-
creto legislativo 4 agosto 2016, n. 171; si
auspica, quindi, che l’intervento sia volto a
rescindere il legame tra le nomine dei
dirigenti della sanità e la politica, con
l’intento di attuare la decisa separazione
tra politica e amministrazione nella ge-
stione del SSN, tenuto conto che la com-
mistione tra le due sfere rappresenta la
causa più rilevante delle inefficienze in
questo settore;

per quanto riguarda il capitolo rela-
tivo al tema della famiglia e delle disabi-
lità, il Documento precisa che s’intende
proseguire nell’attuazione di politiche
volte a invertire le tendenze demografiche
in atto, perseguendo l’obiettivo di perve-
nire a un sistema più semplice e coordi-
nato delle diverse misure di sostegno di
natura assistenziale e fiscale;

si esprime apprezzamento, in parti-
colare, per le seguenti misure: l’istituzione
dell’apposita « Struttura di missione per le

politiche in favore delle persone con di-
sabilità », incardinata presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri-Ministro per la
famiglia e disabilità; l’approvazione da
parte del Consiglio dei ministri di un
disegno di legge recante delega al Governo
per l’adozione di un Codice in materia di
disabilità, che prevede l’intervento in più
ambiti settoriali; l’adozione del primo
Piano triennale per la non autosufficienza,
nel cui ambito addivenire anche ad una
definizione e migliore classificazione della
condizione di non autosufficienza;

si auspica la realizzazione dei se-
guenti obiettivi programmatici indicati dal
Documento di economia e finanza: attua-
zione della disciplina in materia di care-
giver familiare; implementazione dell’assi-
stenza sanitaria domiciliare; maggiore rac-
cordo tra i diversi enti pubblici nella presa
in carico delle persone con disabilità;
semplificazione del sistema di accerta-
mento sanitario per il riconoscimento
della condizione di disabilità; aggiorna-
mento dell’elenco delle patologie esonerate
da visite di revisione e controllo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2019. Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAI DEPU-
TATI DE FILIPPO, CARNEVALI, UBALDO PAGANO, RIZZO NERVO,

SIANI, SCHIRÒ, CAMPANA, PINI

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di economia e fi-
nanza 2019 (Doc. LVII, n.2 e Allegati);

premesso che:

il Documento di economia e finanza
2019 certifica il fallimento della politica
economica del Governo, riconoscendo uf-
ficialmente un insuccesso largamente pre-
visto già nello scorso autunno;

il Documento, infatti, stima una cre-
scita tendenziale del PIL precipita allo 0,1
per cento rispetto all’1,5 per cento della
Nota di aggiornamento del settembre 2018
e all’1 per cento della successiva revisione
del quadro macroeconomico presentata a
dicembre;

gli andamenti dell’economia reale e
dell’occupazione che, da maggio 2018 a
febbraio 2019, ha registrato la perdita di
oltre 116.000 posti di lavoro, sono il frutto
di errori di politica economica commessi
da un Governo che, invece di predisporre
una ampia e complessiva strategia di svi-
luppo, ha scommesso tutto su un decreto
legge i cui effetti sul mercato del lavoro
sono molto controversi e, soprattutto, sulle
due misure della Legge di bilancio, la
cosiddetta « Quota 100 » e il Reddito di
cittadinanza, che, come il DEF stesso ri-
conosce, hanno effetti pressoché nulli sulla
crescita;

nel 2019 l’Italia sarà il paese che
crescerà meno tra quelli occidentali e

anche negli anni successivi la stima di
crescita, seppur ottimistica, si mantiene su
livelli estremamente bassi;

per tornare su un sentiero di crescita
sostenuta, occorre dare avvio a una di-
versa politica economica e sociale;

per le parti di propria competenza,
con particolare riguardo alle famiglie e
alla disabilità il DEF riporta quale stra-
tegia del Governo la necessità di « invertire
le tendenze demografiche, lo squilibrio
generazionale e favorire la partecipazione
delle donne al mercato del lavoro » attra-
verso il superamento della frammenta-
zione degli attuali strumenti di sostegno
definendo politiche strutturali efficaci ed
incisive di promozione della natalità e
dell’occupazione femminile, riordinando al
contempo, nel contesto della collabora-
zione tra i livelli di Governo, il sistema dei
servizi e delle prestazioni sociali, anche al
fine di definire un nuovo piano di sviluppo
dei servizi socio-educativi per la prima
infanzia;

all’atto pratico, nelle ultime misure
introdotte dal Governo non si tiene conto
delle famiglie numerose, di quelle con
bambini o di quelle al cui interno vi è una
persona disabile. In particolare, il reddito
di cittadinanza, quale misura di politica
attiva del lavoro e di contrasto alla po-
vertà, alla disuguaglianza e all’esclusione
sociale, prevede una scala di equivalenza
che penalizza le famiglie numerose e
quelle dove vi è una persona disabile. Si
aggiunga poi che nessuna risorsa è stata
aggiunta sul cosiddetto premio alla na-
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scita; che l’incremento degli assegni per
l’iscrizione e la frequenza all’asilo nido è
senza risorse aggiuntive e fino ad esauri-
mento delle dotazioni;

è stato cancellato il bonus infanzia
che dava un aiuto di 600 euro al mese in
alternativa al congedo parentale facolta-
tivo retribuito al 30 per cento dello sti-
pendio nei sei mesi post-parto per pagare
baby sitter o nido e che in via indiretta
poteva essere considerato quale strumento
rivolto a conciliare lavoro e famiglia, in-
centivando il rientro al lavoro delle neo-
mamme;

la disciplina vigente a favore della
natalità e della genitorialità si presenta
assai frammentata e la sua applicazione
genera disparità difficilmente giustificabili,
quello che effettivamente ancora manca,
nonostante gli annunci, è una cultura che
promuova una maggiore condivisione della
cura dei figli all’interno della coppia volta
a favorire la conciliazione dei tempi di vita
e lavoro;

per quanto riguarda la disabilità, no-
nostante sia stato inserito nel contratto di
Governo, manca qualsiasi riferimento al-
l’aumento delle pensioni di invalidità;

analizzando le singole proposte inse-
rite nonché i dati economici riferimenti
alla sanità si evince chiaramente che tali
politiche non rientrano tra le priorità di
questo governo visto che il rapporto tra
spesa sanitaria e Pil rimane identico al
2018 (6,6 per cento) per gli anni 2019 e
2020, per poi ridursi al 6,5 per cento nel
2021 e al 6,4 per cento nel 2022;

in particolare, per il 2019 si stima,
rispetto al 2018, un aumento di spesa
sanitaria di 2,65 miliardi di euro preve-
dendo di destinare quasi un miliardo al
personale dipendente ma tali previsioni
non coincidono con le risorse assegnate
dalla legge di bilancio 2019, sia rispetto
all’entità, sia rispetto alla destinazione;

la spesa sanitaria resta inferiore al-
l’inflazione non potendo così coprire l’au-
mento dei prezzi sia perché cresce meno
del Pil nominale, sia perché l’indice dei

prezzi del settore sanitario è superiore
all’indice generale dei prezzi al consumo;

inoltre, se le stime per il 2020-2021
sono allineate con gli incrementi previsti
dal Fondo sanitario nazionale, queste sono
soggette non solo alla sottoscrizione del
nuovo Patto per la salute che si sarebbe
dovuto siglare entro il 31 marzo 2019, data
ormai ampiamente superata senza che si
sia addivenuti a nessun accordo e senza
che si prefiguri all’orizzonte, tempi rapidi
e certi per la conclusione di tale intesa, ma
anche ad utopistiche previsioni di crescita
economica;

era chiaro fin da subito che tre mesi
non sarebbero stati sufficienti per stipu-
lare un nuovo patto che tra le molteplici
materie avrebbe dovuto regolamentare: la
revisione del sistema di compartecipazione
alla spesa sanitaria a carico degli assistiti;
il rispetto degli obblighi di programma-
zione a livello nazionale e regionale e la
riorganizzazione delle reti strutturali del-
l’offerta ospedaliera e dell’assistenza ter-
ritoriale; la valutazione dei fabbisogni del
personale del Servizio sanitario nazionale
e la relativa assunzione;

rimane sempre, inoltre, la clausola di
salvaguardia, ovvero il blocco di 2 miliardi
di euro di spesa pubblica in caso di
deviazione dall’obiettivo di indebitamento
netto, che sicuramente andrà a colpire
anche il settore sanitario;

permane l’imbuto formativo per ac-
cedere alle scuole di specializzazione. Nel
2017-18, a fronte di 16.046 candidati lau-
reati e abilitati, il numero totale di con-
tratti di specializzazione messi a bando è
stato pari a 6.934 (6.200 statali, 640 re-
gionali, 94 finanziati da enti pubblici e
privati): ben 9.112 giovani medici non
hanno potuto quindi proseguire il loro
percorso formativo. È ovvio quindi che il
problema del fabbisogno di medici risiede
in questo imbuto e non nel numero di
studenti di medicina presenti nelle univer-
sità. È quindi necessario un aumento con-
sistente del numero di borse messe a
bando per le scuole di specializzazione e
per il concorso di medico di medicina
generale;
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infine, è opportuno sottolineare come il
DEF riconfermi gli interventi in tema di
fabbisogno del personale come già indivi-
duato un anno fa con la NADEF preve-
dendo lo sblocco del turnover, sblocco che
nonostante gli annunci ancora non c’è
stato lasciando il comparto sanità quale
unico comparto della pubblica ammini-
strazione sottoposto al blocco del turn
over, nonostante in questi anni, sia stato

chiamato a profonde riforme organizzative
indotte non solo dai vincoli economici ma
anche dal progredire delle conoscenze
scientifiche e dalle opportunità offerte da
nuovi farmaci e nuove tecnologie,

esprime

PARERE CONTRARIO
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